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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 16,6.8) 

Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà 

resistere? Ma presso di te è il perdono, o Dio di 

Israele.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore, se vogliamo, può guarire il no-

stro cuore dal peccato. Apriamoci al suo perdo-

no e imploriamo la sua misericordia sul male 

che insidia le nostre anime. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che sei venuto non per i sani ma 

per i malati, abbi pietà di noi.  

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei morto sulla croce per la no-

stra salvezza, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che sei risorto dai morti,  abbi pietà 

di noi.                                         A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

RITI DI INTRODUZIONE  

Dieci lebbrosi chiedono a Gesù di essere purificati. Lui 

li manda dai sacerdoti perché attestino l’avvenuta guari-

gione. Loro credono, obbediscono, pur essendo ancora 

lebbrosi. Lungo il cammino sono purificati. Nove riman-

gono nell’obbedienza ricevuta. Uno torna indietro a rin-

graziare il suo benefattore. Quest’uomo vive di fede in-

telligente, sapiente, piena di risorse e di vita. È proprio 

della fede sapiente sapere quando il comando può essere 

ritardato, perché vi sono cose ancora più necessarie alla 

stessa fede. Non è l’obbedienza la vera vita della fede, 

ma la sapienza e l’intelligenza con la quale si obbedisce. 

L’uomo che ritorna vive di fede vera, sa immediatamente 

qual è il bene più grande e quali invece sono beni secon-

dari. Il bene più grande è quello di lodare e benedire Dio 

attraverso la voce e il cuore di colui che aveva operato la 

sua guarigione. Lui torna perché è giusto che Gesù bene-

dica il Padre e anche lui lo benedica con Gesù. Questa 

fede sempre dobbiamo chiedere allo Spirito Santo, per-

ché solo con essa è possibile trasformare il mondo.                 

Mons. Costantino Di Bruno 
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destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Ci preceda e ci accompagni sempre la tua 

grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno 

aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. 

Per il nostro Signore...                           A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, fonte della vita temporale ed eterna, 

fa' che nessuno di noi ti cerchi solo per la salute 

del corpo: ogni fratello in questo giorno santo 

torni a renderti gloria per il dono della fede, e 

la Chiesa intera sia testimone della salvezza 

che tu operi continuamente in Cristo tuo Figlio. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (2 Re 5,14-17)  

Tornato Naaman dall'uomo di Dio, confessò il Signore. 
 

Dal secondo libro dei Re 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’e-

sercito del re di Aram,] scese e si immerse nel 

Giordano sette volte, secondo la parola di Eli-

sèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne co-

me il corpo di un ragazzo; egli era purificato 

[dalla sua lebbra]. Tornò con tutto il seguito da 

[Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a 

lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su 

tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta 

un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la 

vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo 

prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, 

ma egli rifiutò. Allora Naamàn disse: «Se è no, 

sia permesso almeno al tuo servo di caricare 

qui tanta terra quanta ne porta una coppia di 

muli, perché il tuo servo non intende compiere 

più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma 

solo al Signore». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 97 
 

R/. Il Signore ha rivelato ai popoli la 

sua giustizia. 
 

- Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 

compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua 

destra e il suo braccio santo. R/. 

 

- Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti-

zia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua 

fedeltà alla casa d’Israele. R/. 

 

- Tutti i confini della terra hanno veduto la 

vittoria del nostro Dio. Acclami il Signore tutta 

la terra, gridate, esultate, cantate inni! R/. 

 
Seconda Lettura                   (2 Tm 2,8-13) 

Se perseveriamo, con lui anche regneremo. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo             

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai 

morti, discendente di Davide, come io annun-

cio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a 

portare le catene come un malfattore. 

Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io 

sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, 

perché anch’essi raggiungano la salvezza che è 

in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna.  

Questa parola è degna di fede: Se moriamo con 

lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, 

con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui 

pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rima-

ne fedele, perché non può rinnegare se stesso. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                      (1Pt 1,25) 

R. Alleluia, alleluia. 
In ogni cosa rendete grazie: questa infatti è vo-

lontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                          (Lc 17,11-19)  

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 

rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 

attraversava la Samarìa e la Galilea.  

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro 

dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e 

dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà 

di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: 

«Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre 

essi andavano, furono purificati.  

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro 

lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a 

Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Sa-

maritano.  

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati 

dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è tro-

vato nessuno che tornasse indietro a rendere 

gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E 

gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salva-

to!». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la preghiera che ora ele-

viamo al Signore, sia oggi, come per il samari-

tano del vangelo, di ringraziamento autentico 

per tutti i benefici che ci vengono elargiti dalla 

sua bontà. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
1. O Signore, fa' che la Chiesa, comunità in cui 

sperimentiamo la forza della tua presenza, sia 

sempre più segno e strumento del tuo amore di 

Padre, noi ti preghiamo: 

2. O Signore, effondi la tua pace sui popoli del-

la terra, perché rifiutando la violenza e la men-

zogna, si aprano al Cristo, portatore di salvez-

za e di condivisione, noi ti preghiamo: 

3. O Signore, per quanti si pongano sul nostro 

cammino con un gesto di bontà, non trovino in 

noi pretesa o indifferenza, ma un sorriso rico-

noscente, noi ti preghiamo: 

4. O Signore, accogli come segno della nostra 

fede il rendimento di grazie che celebriamo in 

questa liturgia e fa' che tutti i fratelli e sorelle di 

fede, possano manifestare insieme la gioia di 

essere cristiani, noi ti preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Salga a te la nostra lode, Signore del cielo e 

della terra, e la tua mano provvidente si esten-

da su di noi, perché possiamo camminare lieti 

verso la tua luce ammirabile. Per Cristo, nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, le nostre offerte e preghie-

re, e fa' che questo santo sacrificio, espressione 

perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio 

alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

                            A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 17,17.19) 

“Non sono dieci quelli guariti? E gli altri nove 

dove sono? Alzati e va', la tua fede ti ha salva-

to”.  
  

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Padre santo e misericordioso, che ci hai nu-

triti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per 

questa partecipazione al suo sacrificio donaci 

di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 

 

 

 

 

 

 

San Dionigi e compagni Vescovo e martiri 

9 ottobre - Memoria Facoltativa 

sec. III 

 

Secondo la tradizione, fu il primo vescovo di 

Parigi, inviato in Gallia dal Papa Fabiano nel 

250. Subì il martirio insieme a Rustico ed Eleu-

terio. Le sue reliquie sono custodite nella Basi-

lica che Santa Genoveffa fece erigere nel 495. 

Accanto ad essa nel secolo VII sorse la celebre 

abbazia che da lui prese il nome. (Mess. Rom.) 

 

 

 
 

XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(10 — 15) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio 
 
 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre 2016 
 

Lunedì 10: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Martedì 11: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Mercoledì 12: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Giovedì 13: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 14: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 15: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 16: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


